
X LEGISLATURA 

35" Seduta 


Giovedì 4 maggio 2017 


Deliberazione n. 191 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 DPCM 28 gennaio 2008 - Approvazione Piano Triennale 2016­
2018 - Istruzione Tecnica Superiore (ITS). 

Presidente: Nicola Irto 
Consigliere - Questore: Giuseppe Neri 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 28, assenti 3 

... omissis ... 

Indi, il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto, pone in votazione la proposta di provvedimento amministrativo e, deciso 
l'esito presenti e votanti 28, a favore 28 -, ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Irto 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Neri 

IL SEGRETARIO f.to Lauria 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 11 maggio 2017 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la deliberazione n. 425 del 10 novembre 2016, recante: "DPCM 28 
gennaio 2008 - Approvazione Piano Triennale 2016-2018 - Istruzione Tecnica 
Superiore (ITS)"; 

VISTO l'allegato A "Piano Triennale 2016-2018 - Istruzione Tecnica Superiore 
(lTS)" che costituisce parte integrante della deliberazione; 

VISTO l'articolo 43, comma 3, dello Statuto della Regione Calabria; 

CONSIDERATO CHE le Regioni, nell'ambito della programmazione dell'offerta 
formativa di propria competenza, adottino per ogni triennio il Piano territoriale 
per !'Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore; 

RITENUTO che con il Piano triennale 2016-2018 - Istruzione Tecnica Superiore 
(ITS) si vuole improntare l'intera programmazione regionale dell'offerta 
formativa a principi di organicità e coerenza, sostenendo lo sviluppo della 
cultura tecnica, tecnologica, scientifica e professionale potenziando soprattutto 
gli Istituti Tecnici Superiori e il sistema dell'Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore; 

PRESO ATTO che la Terza Commissione consiliare permanente ha approvato, 
nella seduta del 10 aprile 2017, il Piano Triennale 2016-2018 "Istruzione 
Tecnica Superiore (ITS)", di cui al DPCM 28 gennaio 2008; 

DELIBERA 

di approvare il Piano Triennale 2016-2018 "Istruzione Tecnica Superiore (ITS)" 
di cui al DPCM 28 gennaio 2008, allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Neri) (Nicola Irto) 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 11 maggio 2017 
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1. Premessa 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei :Ministri del 25 gennaio 2008, recante "Lillee glJida per lo 
riorgal1izza::;jollc del sistema di Istl7lziolte e F017naifolle Tecl1ica Superiore e la tl)stitu::;jolle degli Istit1lti Tecl1ici 
Sltperion", prevede che le Regioni, nell'ambito della programmazione dell'offerta fonnatÌ\ra di 
propria competenza, con riferimento agli indirizzi della programmazione nazionale in materia di 

sviluppo economico e rilancio della competitività, adottino per ogni triennio il Piano Territoriale 

per l'Istruzione e la formazione Tecnica Superiore. 

Obiettivo principale del DPCM è la creazione di un sistema di Alta fonnazione professionale, 

articolata e stabile in modo da corrispondere organicamente alla richiesta, proveniente dal mondo 

del lavoro, di tecnici superiori in possesso di specifiche conoscenze culturali coniugate con una 

formazione tecnica e professionale approfondita e mirata. 

La Regione Calabria, in coerenza con le indicazioni della Strategia Europa 2020 e con il quadro 

nazionale di programmazione materia di istruzione e formazione tecnica superiore, ritiene 

necessario promuovere e rafforzare sul territorio regionale un'offerta di formazione tecnica 

superiore rispondente ai parametri europei di qualificazione delle competenze delle persone ed in 

grado di sostenere lo sviluppo economico e la competitività del sistema produttivo. 

A tale scopo, con il presente Piano, si intende dare organicità e coerenza all'intera 

programmazione regionale dell'offerta formativa tecnica superiore e sostenere lo sviluppo della 

cultura tecnica, tecnologica, scientifica e professionale rivolgendo la propria azione in particolare 

al potenziamento ed al coordinamento degli Istituti Tecnici Superiori e al Sistema dell'Istruzione 

e Formazione Tecnica Superiore. 

Sistemi d'istruzione e di fonnazione di elevata qualità, al tempo stesso efficaci ed eqUl, sono 

essenziali per garantire la coesione sociale e per potenziare l'occupabilità. 

~(;~~~' ~. 
\~ 0,lfj
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2. Il Contesto di riferimento 

2.1' Lo s~'el1ario na~ol1ale 

Gli Istituti Tecruci Superiori - ITS sono l'espressione eli una nuova strategia incentrata sulla 

messa a sistema delle politiche d'istruzione, formazione e lavoro e volta a rispondere al meglio 

alle esigenze produttive nazionali. 

I corsi attivati sul territol-io nazionale afferiscono a sei aree tecnologiche: 

• Efficienza energetica; 

• Mobilità Sostenibile; 

• Nuove Tecnologie della vita; 

• Nuove Tecnologie per il made in ltaly; 

• Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali-turismo; 

• Tecnologie della informazione e della comunicazione. 

Ad oggi sono pre\riste 29 figure nazionali eli riferimento afferenti a 17 Ambiti cui corrispondono 

le c.d. "macro-competenze tccn.iche>' da possedere al ternùne dei percorsi. Ogni ITS defuùsce 

inoltre, per ciascuna figura nazionale eli riferimento uno specifico profilo tecruco professionale 

sulla base delle esigenze del territorio in cui opera, 

Le Fondazioni JTS in Italia sono a oggi 86 e aggregano 1.662 partner tra imprese/associaziOlù di 

imprese, istituti secondal-i di II grado, agenzie formati,'e, enti locali, dipartimenti uruversitari, enti 

di ricerca scientifica e tecnologica, assoclazioru datoriali, ordinl/collegi professionali e altri 

soggetti eli diversa natura. 

Dalla loro istituzione si registrano dati incoraggianti, n monitoraggio realizzato dal MIUR pelo il 
2015 mostra che questo tipo eli formazione, basato su attività laboratoriali e che integra studio c 

lavO.to, riesce a rispondere alle esigenze del mondo produttivo italiano. 

I dati di l110rutoraggio riguardano 67 percorsi conclusi da almeno un anno al dicembre 2015 (che 

fanno capo a 48 rrS) e portati a termine nel corso del trienlùo 2011-2014. 

Dei 1.684 studenti iscritti ai 67 corsi monitorati ne l-isultano diplomati 1.235, Di questi 1'81 % ha 

trovato una occupazione a 12 mesi dal citolo. Il 90% degli occupati ha trovato un la,roro coerente 

con il titolo di studio consegtùto, Dei 1.002 occupati, quelli a tempo indete111Ù11ato sono 469 

(46,8%). Rispetto allo scorso anno aumenta la percentuale degli occupati a 12 mesi (nel 2015 era 

pari al 78,3%) e anche quelli coerenti con l'area tecnologica sono in crescita: dall'86,4 al 90,2%1. 

Con riferimento alle caratteristiche degli studenti iscritti si nota clle più dei tre quarti sono di 

genere maschile, con una percentuale di abbandono del 22,9%. Il 96% degli ammessi è diplomato 
.'e il 4% è laureato. 
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Le aziende che hanno ospitato in stage i corsisti sono 1.157; quelle con meno di 50 dipendenti 

sono prevalenti (816, il 70,5%). Il tasso medio di tirocinio dei corsi è pari al 42,6%. Il 66,4% dei 

docenti proviene dal mondo del lavoro. 

2.2 I.A prograJJ1ma:jollc C01111t1lilmÙl 2014-2020 

Il Quadro Strategico Comune - QSC per il pedodo 2014-2020 definisce le modalità e i Fondi che 

contribuiscono agli obiettivi e alle finalità della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva. 

La strategia di coesione territoriale, sociale ed economica è centrata sugli obiettivi contenuti nella 

Strategia Europea 2020 e garantisce che tutte le energie e le capacità siano mobilitate e mirate 

verso il perseguimento delle priorità defmite dalla stessa strategia. 

A li,rello nazionale, il QSC ha fornito la cornice entro la quale sviluppare i contenuti dell'Accordo 

di partenariato che vede l'autOl'ità nazionale impegnata al raggiungimento degli obiettivi 

occupazionali e di crescita definiti. 

La posizione della Commissione era stata chiaramente definita nell'ambito del Position Paper 

2014-2020 dove si evidenziava la difficoltà del sistema di istruzione nazionale nel rispondere alle 

esigenze del mercato del lavoro, evidenziate da lID forte divario tra competenze acquisite e 

competenze richieste e da una difficoltosa transizione tra istiuzione e occupazione. Il Position 

Paper individua come obiettivi prioritari, l'investil1'lento nella formazione dei giovani, 

nell'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, incluse quelle professionali, tecniclle e 

attitudinali che consentono l'accesso all'attuale contesto lavorativo, riclùamando una stretta 

connessione tra educazione e sviluppo. 

Il rapporto virtuoso tra sistema formativo e impresa appare essere la condizione necessaria per 

rafforzare la competitività del sistema produttivo. Come si evince dal "Co1ilfJJissiol1 Staffivorkillg 

dOC1111lClll C01f1ltl)1Report Itab 2015", l'Italia ha una bassissima percentuale di giovani impegnati 

nell'apprendimento sul lavoro, nonché una quota molto elevata e crescente di giovani che non 

lavorano né seguono un percorso scolastico o formativo (il 26% della fascia 15-29 anni nel 2013). 

Conseguentemente, è evidente che un'offerta fOl1.l1ativa terziaria finalizzata a costiUÌte figure 

professlonali a livello pust-secondario rappresenta una risposta importante per soddisfare la 

domanda provetùente dal mondo del lavoro pubblico e privato. 

----~------------------~----------------------------------------~\~j 

Il PON Per la Sa/ala 

Il Programma Operativo Nazionale "Per la scuola competenze e ambienti per 

l'apprendimento" (di seguito PON) conti"Ìbuisce all'attuazione della Strategia UE 2020 volta a 

condurre l'Europa fuori dalla crisi, colmando le lacune dell'attuale modello di crescita, 

trasfonnando il contesto europeo in un'economia intelligente, sostelùbile e inclusiva 

caratterizzata da alti livelli di occupazione, produttività e coesione sociale. Il PON so 
"­

(\'A ­

l'ob~ettivo di ridu~Te. l'a.bba~dono. scolastico,. e incidendo sul successo f~m~a ~ .' 
sull'mnalzamento del livelli dì lStiUZIOne, consent::u:e ad un numero più elevato dI g10~~ •~l 
accedere ai percorsi di istruzione superiore. '/. .' 

~~~ 
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Per affrontare la sfida dell'ampliamento dei sistemi di apprendimento basati sul lavoro negli 

istituti per l'istruzione e la formazione professionale del ciclo secondario superiore e 

rafforzamento dell'istruzione terziaria professionalizzante" (Raccomandazione del Consiglio), il 
PON individua come priorità di investimento il miglioramento e la pertinenza dei sistemi di 

istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del 

lavoro e rafforzando i sistemi di istiuzione e fonnazione professionale nonché llUgliorandone la 

quali!:.:1., anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei curriculum 

e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di 

apprendimento duale e i programmi di stato. 

Attraverso l'obiettivo "Qualificazione dell'offerta di istruzione e fonnazione tecnica e 

professionale" il programma prevede azioni di potenziamento e di sviluppo di questo settore 

fonnativo considerato determinante per rafforzare la transizione tra istruzione e mondo del 

lavoro. In tale ambito rientrano le azioni di sistema che interessano gli Istituti Tecnici Supel-iori. 

Si tratta di attività di coordinamento, ricerca e studio e di supporto dello sviluppo del sistema, 

complementari alle azioni messe in campo a livello regionale, perché il sistema di Istruzione e 

formazione professionale italiano si caratterizza per una governance "multilivello" che vede un 

ampio coinvolgimento di attori locali, regionale e nazionali. 

Il Progranl1l1t1 OperatùJ(J Regionale 

Il POR Calabria FESR/FSE 2014-2020 è fortemente orientato ad aumentare la partecipazione al 

mercato del lavoro, a promuovere l'inclusione sociale e alnugliormnento della qualità del capitale 

umano. La strategia regioil<'\le punta ad offrire un contributo importante per facilitare il processo 

di transizione scuola - lavoro dei giovani della Calabria e per promuovere lill maggiore incontro 

fra il mondo scolastico e quello del lavoro. 

In Calabria si presenta con caratteri di particolare rilevanza e gravità il deficit di cittadinanza che 

riguarda gli aspetti dell'accesso al lavoro, dell'isttuzione e dell'inclusione sociale. 

Il tasso di occupazione calabrese nel 2015 è distante dal dato nazionale di oltre 16 punti 

percentuali (38,9% contro 55,3%) e colloca la Calabria all'ultimo posto tra le regioni italiane, con 

una distal17:a dal dato medio dell'Unione Europea dì 30 punti percentuali. Nel 2015, il tasso di 

disoccupazione è distante dal dato nazionale di 11 punti percentuali (23% contro 12%) cd è il più 

elevato tra le regioni italiane (in aumento, rispetto al 2007, di oltre 10 punti percentuali). 

CriSI e ritardo strutturale colpiscono con maggiore intensità giovani e donne. Per i giovani nella 

fascia di età fra 15 e 24 anni, il tasso di disoccupazione nel 2013 è del 65,1% (con un aumento, 

rispetto al 2007, di 26 punti percentuali). Questo valore è molto distante dai dati della media 

italiana (40,3%) e dell'Unione Europea (23%). Il tasso di disoccupazione femnUnile è pari al 

23,7% (con un aumento, rispetto al 2007, di oltre 9 punti percentuali), con un forte gap rispetto 

alla media nazionale (12,7%). Una tendenza positiva, anche se in un quadro occupazionale molto 

detel1orato, è che la differenza fra tassi di occupazione maschile e femmitUle si è ridotta nel corso 

degli anni in modo piuttosto evidente (da 28 punti percentuali nel 2007 a 20,8 nel 2015). 

Un fenomeno ampiamente diffuso è anche quello dei giovani che nOll hanno un'occupazione e al 

tempo stesso non frequentano percorsi formativi scolastico o extra scolastici (i cosiddetti NEET, 

Not in Education, In Calabria, sono 1ll condizione 
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giovani (tra ì 15 e i 29 anni) su 10 (esattamente il 39,87%), con una distanza dal dato nazionale di 

quasi 15 punti percentuali (25,7%) e dal dato dell'UE 28 di 24 punti (15,9%). 

Queste dinamiche del lavoro e dell'occupazione in Calabria vanno lette in connessione con ì dati 
sull'istruzione-fonnazione e l'apprendimento permanente. La regione risulta ancora lontana dagli 

obiettivi della Strategia Europa 2020, anche se negli ultimi anni si registrano alcuni miglioramenti. 

Ad esempio, la percentuale di popolazione che, nel 2015, ha conseguito un titolo di studio 
universitario e post-diploma di fonnazione in Calabria è del 24% ad un passo dal target EU1'Opeo 

previsto per l'Italia, pru:i al 26-27%. Si manifesta una certa preoccupazione, però, per il calo degli 

studenti calabresi immatricolati nelle universit.\ italiane: dall'anno accademico 2003/04 all'a.a. 
2014/15 .il calo risulta pa.1-i a circa il 30%, con gli immatricolati che passano da 10,436 a 6.559. 

Inoltre, i tassi di scolarizzazione degli adulti sono modesti: il 45,7% della popolazione adulta 

risulta possedere al più un livello di istruzione secondaria inferiore, mentre a livello nazionale il 

dato è supetiore di 5 punti percentuali. 

Il tema del lavoro è fortemente correlato alle questioni della competitività, ma ha ovviamente una 

dimensione incomprimibile in termini di coesione sociale e di diritto di cittadinanza. I numeri 
della crisi e del ritardo strutturale si accompagnano all'osscnrazione di un alto tasso di povertà e 

di deprivazione materiale, con un'alta incidenza di soggetti in stato di disagio sociale che hanno 

difficoltà di accesso ai servizi di citt.'ldinanza. 

Il Programma, a partire da questa situazione, ha focalizzato l'attenzione su specifiche aZlont 

finalizzate, da un lato, a ridurre l'abbandono scolastico precoce e, dall'altro, a rinnovare e 
migliorare il sistema dell'alta formazione regionale con particolare attenzione ai processi e agli 

strumenti di connessione e integrazione del sistema dell'edlfcatiol1 con il mercato del lavoro e con 
le imprese. La Regione intende puntare con decisione sulla qualificazione dell'offerta dì isuuzione 

e formazione, nonché a ridurre il mÌJ7JJotch tra competenze offerte e 11clùeste nel mercato del 

lavoro. L'impegno assunto è quello di aumentare le opportulùtà di formazione e alta formazione 

dei giovani, con particolare attenzione al ticol1oscimento del merito e all'accessibilità 

dell'istruzione e fOlmazione per soggetti in condizioni di svantaggio. Le azioni saranno 

spiccatamente orientate a una forte aderenza con i fabbisogni di competenze del tessuto 

produttivo e socio-econol1Ùco locale anche per contribuire al raggiungitnento degli obiettivi 

previsti in tema di occupabilit.'Ì, 

Nel panorama delle Ìlùziative a sostegno dell'acquisizione di competenze più vicine ai fabbisogni 
dell'econonÙ2. calabrese in un percorso di avvicinamento del mondo della scuola a quello 

dell'impresa, la strutturazione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e i percorsi di alte1'11anza scuola 

- lavoro risultano la l-isposta più efficace. Tali progettualità rappresentano efficaci metodologie 

fonnanve basate su uno sU'umento di dialogo tra Scuola e Impresa, finalizzato al potel1ziamento 

delle competenze operative degli studenti in uscita dai percorsi di istruzione superiore e post 

diploma. 

L'Asse Priorital-io 12 - Isuuzione e Fotmazione (OT 10, FSE) del POR pre\rede, in particolare, il 

seguente Obiettivo specifico e le relative Azioni: /(~BRi4:' , 
'0~ ""..\. 

• 	 ObicllùJO spcdjù'o 10.6 Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tec~~ ~.\ 
(2~~ ~~ 

professionale 	 IO '" 
\~ ,;:/ 
.~ ,q/ 

---------------------------------------::-.:. 0iPa rlì~e:/
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Azione 10.6.1 - Interventi qualificanti della filiera dell'Istruzione e Formazione Tecnica 

Professionale iniziale e della Formazione Tecnica Superiore (Qualificazione della filiera 

dell'istruzione Tecnica e professionale, con particolare riguardo alle fasce più deboli; 
azioni di sistema per lo sviluppo e il coordinamento degli ITS e dei poli tecnico 

professionali) 

Azione 10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi 

produttivi locali, e in particolare rafforzamento degli IFTS, e dei Poli tecn.ico professionali 

in una logica di integrazione e continuità con l'Istruzione e la formazione professionale 

iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo 

L'Asse Prioritario 11 - Istruzione e Formazione (OT lO, FESR) del POR preyede, a sua volta, il 

seguente Obiettivo specifico e la relativa Azione: 

• 	 ObieltùJo specifÙ'o 10.5 Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo 

formativo nell'istruzione universitaria elo equivalente 

10.5.7 Interventi infrastrutturali per l'innovazione tecnologica e laboratori di settore e per 

l'ammodernamento delle sedi didattiche 

Tali Obiettivi potranno essere raggiunti più facilmente se inseriti in programmi di intervento 

integrati e di valenza pluriennale. 
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3. 	 La Formazione Tecnica Superiore in Calabria 

L'offerta di formazione tecnica superiore rÌ\rolta alle persone in possesso del diploma secondario 

superiore, riferita alle tipologie di intelvento pre;riste dall'art. 2, COlmna 1 del citato DPClvl del 

2008, si realizza nell'ambito dei seguenti percorsi: 

• 	 l)ercorsi di durata biennale finalizzati al conseguimento del diploma di Tecnico Superiore, 

destinata a gio;ranì e adulti in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, attivati 

da Istituti Tecnici Superi0l1 (ITS); 

• 	 Percorsi di durata annuale, progettati e gestiti in partenariato da una pluralità di attori 
(istituzioni scolastiche, istituzioni formative accreditate, università, imprese o altro soggetto 

pubblico o privato), finalizzati al conseguimento di un certificato di specializzazione tecnica 

superiore (IFTS) di competenza regionale, a cui possono accedere anche coloro che non 

hanno conseguito il diploma di istruzione secondaria superiore, previo accertamento di 

competenze equivalenti; 

• 	 l)ercorsi attivati dai Poli Tecnico Professionali a sostegno dello sviluppo della cultura tecnica 

e scientifica, nonché dell'occupazione dei giovani, anche attraverso i percorsi in apprendistato 

e l'adozione di nuovi modelli organizzativi (come ad esempio le scuole bottega). 

Si l1porta di seguito una breve analisi della situazione regionale per ciascuna tipologia di percorso. 

3.1 Gli Islillili Temici Superiori - ITS 

Il sistema degli ITS costituisce la l'lima esperienza italiana di un'offerta formativa terziaria non 

universitaria nata con l'obiettivo di formare figure professionali a li,Tello post-secondario per 

l1spondere alla domanda di tecnici superioli, di diversa specializzazione, proveniente dal mondo 
del lavoro. 

Gli 1ST si configurano come istituti ad alta specializzazione tecnologica, costituiti con l'intento di 

riorganizzare il canale della formazione superiore terziaria, non universitaria, prevedendo 

un'offerta ordinamentale caratterizzata da un modello fonnativo di tipo laboratol"Ìale, integrato da 

stagf.J c tirocini con l'utilizzo di moderne tecnologie. L'offerta educativa è finalizzata a sostenere 

l'acquisizione di conosccnze culturali coniugate con una formazione tecnica e professionale 

approfondita. Il ruolo dell'impresa è fondamentale nella definizione dei profili formativi, per un 

ma/cbillg diretto tra le esigenze dell'evoluzione tecnologica e quelle del mercato del lavoro. 

I percorsi ITS si collocano nel V livello EQF (Quadro Europeo delle Qualificazioni) e ~'RrA. 

consentono l'acquisizione di crediti riconosciuti dalle università in base alla legislazione vigente . 'P'\.~ :c'~ 
materia. Ai corsi, la cui durata è di quattro semestri per un totale di 1.800;2.000 ore, posso ~~~ 
accedere giovani e adulti in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore. I diplo~~:~ , . 
Tecnico Superiore, rilasciati dal Mjn.istero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - MIU~. . i 
--------------... 	 --..9l~ 
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pre,rJ.o esame finale, si articolano su figure afferenti ad aree tecnologiche individuate in modo da 

corrispondere organicamente alle esigenze del mondo del lavoro pubblico e privato (con 

particolare riferimento alle piccole e medie imprese e ai settori interessati da innovazioni 

tecnologiche e dalla internazioll.'llizzazione dei mercati) e costituiscono, inoltre, titolo di accesso 

per ~ pubblici concorsi. 

Gli ITS assumono la responsabilità della: 

a) 	 programmazione, organizzazione e gestione didattica dell'offerta formativa e delle relative 

azioni di sistema predisposte sulla base di specifiche direttive regionali e valutate sulla base del 

sistema di amnùssibilità nel rispetto delle disposizioni attuative contenute nelle citate 
Diretti\Te; 

b) 	 gestione amministrativa e contabile nei confronti della Regione; 

c) 	 promozione, in maniera organica e omogenea dal punto di ,rJ.sta della strumentazÌone 

utilizzata (1oglù, materiale informativo, ecc ..) dell'offerta formativa; 

d) 	 promozione di specifiche attività di orientamento di concerto con le competenti st1lltture 

regionali in materia. 

Con le Delibere di Giunta Regionale n. 812 del 2010, n. 340 del 2012 e n. 304 del 2013 la Regione 

Calabria ha programmato e sostenuto la costituzione delle seguenti cinque Fondazioni ITS: 

• 	 Fondazione ITS "PanelIa" - Efficienza Energetica di Reggio Calabria; 

• 	 Fondazione 1TS "l\fonaco" - Efficienza Energetica di Cosenza; 

• 	 Fondazione 1TS "Pegasus" - Mobilit.'Ì Sostenibile di Polistena; 

• 	 Fondazione 1TS "Tirreno" - Nuove Tecnologie della Vita di Fuscaldo; 

• 	 Fondazione ITS "Pinta" - Nuove Tecnologie per il Made in ltal)' di Crotone. 

L.e figure professionali in uscita per ciascuna Fondazione, afferenti alle Aree Tecnologiche 
individuate dall'art. 7, comma 1, del D.P.C.M. 25/01/2008, considerate prioritarie dagli indirizzi 

nazionali di programmazione economica con riferimento al quadro strategico dell'Unione 

Europea, sono le seguenti: 

• 	 Fondazione ITS "Panella": Tecnico superiore per l'approvvigionamento e Ia cosuuzìone di 
impianti; 

• 	 Fondazione ITS "Monaco": Tecnico superiOre per la gestione e la vel1fica dì inlpianti 

energetici; 

• 	 Fondazione ITS "Pegasus": Tecnico superiore della logistica integrata; 

• 	 Fondazione ITS 'Tirreno ': 

Tecnico Superiore per la Produzione e manutenzione di apparecchi, dispositivi diagnostici 

e biomedicali; 


Tecnico Superiore per la ricerca e lo sviluppo di prodotti e processi a base biotecnologica. 


• 	 Fonda7Jone ITS "Pinta": Tecnico Superiore per le biotecnologie Industriali e ambientali. 
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Al 31 dicembre 2015 risultano avviati nel territorio calabrese 13 percorsi d'Istruzione Tecnica 

Superiore per un totale di 285 iscritti frequentanti e di 107 studenti diplomati (relativi ai percorsi 

del biennio 2013-2015), per come specificati nelle tabelle che seguono. 

Sul versante dell'occupazione, i dati relativi al biennio 2013-2015 mostrano come la percentuale 

di occupati a 12 mesi sui diplomati sia in media pari al 31 %, un dato molto al di sotto di quello 

medio nazionale iscrivibile in buona parte alla situazione del contesto locale, ma addebitale, 

inoltre, allo scarso coinvolgimento del sistema produttivo nella fase di programmazione dei 

percorsi formativi oltre che nelle stesse Fondazioni. 

Tabella 1- Regione Calabria. Quadro degli ITS, delle figure professionali, dei corsi e degli allievi diplomati 

Fondazione ITS 

hmtuto tl'cnico 

Superiore "PcgaStlS" di 

l'oli$tcna (RC) 

'"tituto Tecnico 
Sup(''fiore "Monaco" di 

Cosen~~1 

Istituto Tecnico 

Superiore "Efficienza 

encr,!,'Crica" di Reggio 

Calabria 

Istituto Tecnico 

Superiore "Tirreno" di 

Fuscaldo (eS) 

Istituto tecnico 

Superìorc "Pinta" Polo 

scolastico di Cutro 

(KR) 

Arca 

Tecnologica 

l\l()bilit~ 

"o~tenibilc 

Efficienza 

energetica 

Efficienzll 

cner{,rctìca 

Nuove 

Tecnologie della 

Vita 

Nuove 

Tecnologie per il 

Made in Italy 

Ambito 

lnfomobilità c 

infrastrutture 

logi"tìchc 

Processi e Tmpi:mti a 

elevat:! efficienza c a 

risparmio energetico 

Approvvi">1onamcnto 

e gcncm:donc di 

energia 

Produzione lIi 

apparecchi, 

dispositì\'ì diagnostici 

c biomedicali 

Biotecnologie 

indu,triali e 

ambientali 

Sistema 


Agroaliment'J re 


Totale 

P(!I1le: No.rlre e1abora!ijolli SII dali li/di" 

Piano Triennale 2m6-2o~8 Istruzione Tecnica Superiore 

Figura nazionale dì 

riferimento 

Numero 

percorsi 
attiv:tti 

Numero 

allievi 

diplomati 

Tecnico supc.riore della 

logi"tìca integrata 
3 

I 
41 

Tecnico superiore per la 

gestione e la verifica di 

impianti energetici 

2 

Tecnico "uperiore per 

l'approvvigionamento c la 

cosrrmdonc di impianti 

2 

66 

Tecnico Superiore per la 

Produzione c 

manutenzione di 3 
appi1rccchi, di,;positivi 

diagJlO$tici c biol11cdìcalì -
Tecnico Superiore JX'f la 

ricerca e lo sviluppo di 

prodotti e proces,;j a base 

bìotccnolo!,'ica. 

3 

Tecnico Superiore 

responsabile delle 

produzioni e delle 

trasformazioni agmrìc., 

agroalìmcnt'Jri c agm­

industri.~li 

li l'nmo 

partìci 

entro la 

fine <Id 

2016 

-

13 107 



Tabella 2 - Regione Calabria. Quadro dei percorsi ITS attivati per annualità 
Annualità 

Fondazione 
ITS 

Percorsi 
attivati 

2013 
inizio finc 

2014 
inizio fine 

2015 
inizio une 

2016 
inizio Fillc 

I~ritutt) tecnico 
Superiore 
"Pcga~U$)) di 
Polistena (RC) 

Tecnico 
superiorc per 
l'infomobllità c 
le in fm.trutturc 
log1.<tichc 

18.2.2013 24.4.2015 30.10.2013 

l 
25.2.2016 18.12.2014 In 

corso 

Tecnico 
SUpC!ÌOfC per la 

I.tiruto Tecnico 
Superiore 

ge,tionc c la 
verifica di 

14.2.2013 272.2015 09.12.201-1 In CO<1'Q 

ul\1Ol1aco" di impianti 
COSCni::! CIlcrgetici 

Tt.'Cllico 
~upcriore per 

htiruto Tecnico 
SuperiofC 

l'~lppro\'vìgiona 

mento 25.6.2013 15.4.2015 11.5.20l5 
In 

CO<1'O 
"Efficienza energetico e la 
energetica" di c()..~tru;r.ìonc di 
Rg~gio Calabria impianti 

1'<.'<:oico 
Superiore per la 
Produzione e 
manutenzione 
di apparecchi, 

17.1.2014 In corso 8.03.2015 
111 

corso 
27.4.2016 In 

corso 
I.tirut(} Tecnico di~llo"ìtivì 
Superiore diagtl0$1:ÌCt e 
"Tirreno" di biomedicali 
Fu,cald() (eS) Tecnico 

Superiore per il 
sistClll:1 qualità 
di prodotti c 

17.1.2014 111 corso 9.3.2015 
In 

COrSO 
27.4.201(, III 

corso 

procc:~gi u base 
biotecnologira. 
Tecnico 
Superiore. 
rcspon.abìJc 
delle produ:-:ionì 

]stiru te> tecnico e delle 
Superiore trasformazioni 
"Piota" Polo agrarie, 
"cola~tico di :l!,'1'oulimcotari c 
Curro (KR) agro-inclu$triali i 

FOllte: Ilo.rfre e/abora::;!OIIÌ 

Piano Trìennale 2016-2018 Istruzione Tecnica Superiore 12 



--

Tabella 3 - Regione Calabria. ITS: iscritti, diplomati e occupati per biennio 
Biennio 2013-2015 

Fondazione ITS 

);ttituto tecnico 
Superiore 
"Pega$u~" di 
Polj~tenll (RC) 
!t;tituto Tecnico 
Superiore 
H"l\'lonaco') di 
CosCJw.a 
Istituto Tecnico 
Superiore 
"Efficienza 
energetica" di 
Reggio Calabria 

Pcrcol'SÌ 

Tecnico superiore per 
l'in fomobilici e le 
infra$trutturc 
logìgtichc 
Tecnico ~uperiore per 
la gestione c la 
verifica di impianti 
encr~ctici 

Tecnico superiore per 
l'approvvigìonamcnto 
energetico e la 
CO$tru7.ione di 
impianti 

Totale 

Fondazione ITS 

Frequentanti
Corsisti 

al neno dei Diplomuti
ammessi 

ritirati 


34 21 21 


39 28 27 

36 22 22 

109 71 70 

Percorsi 
n. corsisti 
ammessi 

Istituto tecnico Superiore 
"Pegaslls" di Polistena (RC) 

Tecnico ",uperiore per !'infomobilità e 
le infrastrutture ]oj,>i$l:Ìche 

30 

l~litlJto Tecnico Superiore 
~:>naco" di Co~enza 

Tecnico :rupc:riore per la gc~tìonc e la 
verifica di impronti energetici 

21 

Tecnico Superiore per la Produzione e 
manutenzione di apparecchi, 22 

lstirtlto Tecnico Superiore dispositivI dìab'l1osrici e biomcclic:lIi 
"Tirreno" di Fm;caldo (CS) Tecnico Superiore per il sistm1a 

qualità di prodotti e processi a base 23 
bìotccnolo~ca, 

Il.C. - perrorso 11011 (()tup/elalo 

Fondazione ITS 

i 

II 	 Isbtuto tecnico. S,. upcnorc. ")'cga$us" 

di Poli~tena (RC) 

Istituto Tecnico Superiore 

"I~fficien7.a energetica" di Rcg.~o 


Calabria 


l~tituto Tecnico Superiore "Tim:no" 
di Fuscaldo (eS) 

(*) I" ermo dì JI'Olgil11eJ110 

Totale 96 

Percorsi * 

Tecnico superiore per 1';nfomobilità c le 
infrastrutture logistiche 

Tecnico superiore per l'approvvigionamento 
energetico c la co>tru:r.ionc di impianti 

Tl.'cnico Superiore per la Produxione c 
manutenzione di apparecchi, dispositivi 
diagnostici e biomedicali 

Tecnico Supe.ciorè per il $istcma qU:llità dì 
prodotti e pmce$si a base biotecnologica, 

Occupati I Occupati 
a 6 mesi i Il 12 mesi 
dal titolo da) titolo 

4 6 

4 11 

3 5 

11 22 

Biclmio 2014-2016 
I n. frequentanti 

nlnctto dci 
ritirati 

20 

17 

22 

23 

82 

'Yo Occ.12 
mesi! 

Diplomati 

28,6 

40,7 

22,7 

31,4 

Diplomati 

18 
: 

n,c, 

n.c. 

n.c 

18 

Totale 109 8f\..~...... 

(~~o
\'i!> 
\;,>~ ""'/ 

corsisti n. frequentanti alt:;;;;~~r';o 2015-2017 I' netto dei ritirati 

27 17 

34 20 

23 23 

25 25 

/' ,iU"! 

------------------------------------------------------------.~,.~.. '.\~~.' t\.;,.r
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, 
Fondazione I1'S Percorsi Bien.nio 2016-2018 

n. corsisti n. freqllentanti al 
ammessi nctLp dei ritirati 

Tecnico Superiore per la Produzione c 
manutel1%iol1e di apparecchi, di$po,;ìtivi 25 23 

I~citl:lto Tecnico Superiore "Tirreno" diagn<.,,;tici e biomedicali 
di FUSClIldo (eS) 

Tecnico Superiore per il ~istcma qualità di 
pmdotti e processi a base biotecnologica. 

25 24 

Totale 50 47 

(*) J" CIl/"SO dI SI!()!gIUJellfo 

}:ìJllle: /lostre ela"ortl~o!li 

Dai primi dati disporubili dalle tabelle precedenti emerge come gli ITS, "super scuole" di 

tecnologia post diploma dì durata biennale altemative all'università, mostrano tutte le loro 
potenzialità e i loro limiti. 

Una delle criticità è l'alto tasso dì allievi ritirati, n. 71 su 109 ammessi, circa il 35%, segno che 

occorte migliorare l'odentamento degli studenti "erso una formazione altamente professionale ed 

incoraggiare la collaborazione delle aziende a supporto di scelte didattiche che seguano la 
vocazione produttiva del territorio. Il rapporto con le hnprese risulta determinante nelle diverse 

fasi di sviluppo del progetto fonnativo (progettazione, selezione, codocenze, test:imoruanze, ecc ..) 

poiché garantisce la formazione di figure professionali competenti, flessibili e coerenti con i 
fabbisogni di competenza del sistema pwduttivo. 

L'obiettivo del piano dovrà, dunque, essere quello di rafforzare la partnership tra scuola, impresa 
e territorio, dando impulso, qualitativo e quantitativo a queste "super scuole", favorendo la 

partecipazione degli stessi imprenditori alla defiruzÌone di corsi e percorsi da ricalibrare proprio 

sulla base delle specifiche esigenze delle imprese operanti nelle diverse Arce di Innovazione 
connesse all'attuazione della Strategia di specializzazione intelligente - 53 Calabria. Questo 

dovrebbe consentire l'innalzalllento della motivazione da parte dei diplomati ad iscriversi e la 

riduzione degli abbandoni dci percorsi. 

Tuttayia, seppure i numeri siano ancora di nicchia, i risultati in termini di occupabilità sono 

promettenti, anche in considerazione del fatto che i numeri si riferiscono unicamente ai percorsi 

conclusi da almeno un anno ed in particolare al primo ciclo di corsi attivati nel 2013 e conclusi 
nel 2015. Per esempio, 1'1ts dell'area «Mobilità sostenibile» ha, con il primo ciclo formativo, 

prodotto 21 diplomati, di cui il 28,6% risulta occupato già ad un anno dal conseguimento del 

titolo. Nell'area «Efficienza energetica» i diplomati sono 50, 16 hanno un contt-atto di lavoro a 

pochi mesi dalla conclusione (pali. al 32%). Ad oggi non S0110 disponibili infOl.TIlazioni circa la 

tipologia di contratti e le aziende presso le quali è stata trovata occupazione, pertanto, obiettivo 

stt'ategico del PiallO sarà la verifica delle ricadute occupazionali dei percorsi in terminÌ di 

placement realizzati, di numero e tipologia di profili formati, numero di occupati e di aziende 

cOllwolte mediante un sistema di l'ilevazioni che consentano un feedback continuo con il mondo 

del lavoro. 

Si c"videnzia che la Regione Calabria oltre alle attività formative ha finanziato alle stesse 

Fondazioni attività di sostegno propedeutiche all'avvio dei percorsi formativi: 
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Analisi dei fabbisogni formativi e di innovazione del sistetl1.'l produttivo locale, diretto alla 

realizzazione di un piano didattico atto al trasfC1.1mento di competenze tecnico-professionali 

definite e maggiormente rispondenti alle richieste dei settori regionali in via di sviluppo; 

Orientamento diretto a promuovere le opportunità delle professioni legate all'istruzione 

tecnica superiore e ad alimentare l'iscrizione ai corsi; 

Formazione dei formatmi diretta alla realizzazione di percorsi di aggiornamento e 

specializzazione dci docenti coinvolti nelle attività formative, allo scopo di trasmettere 

tecniche e metodi per lo sviluppo di una didattica esperienziale e innovativa. 

Le l1sorse assegnate dal MIUR., dal 2012 ad oggi, sono pal1 ad € 3.107.611,52 a cui si è aggiunta la 

quota regionale di € 1.071.580,70 nel rispetto della nOlmativa che riclùede un cofinanziamento 

pari ad almeno il 30% del Fondo nazionale (cfr. tab. 4). 

Tabella 4 - Finanziame1lti assegnati dal MIUR e dalla Regione per ITS: periodo 2012-2015 

Annualìtà 

Fondazione ITS 2012 2013 2014 2015 

MJUR Regione MJUR Regione MIUR Regione itlizio Fine 

l~tituto tecnico 
Superiore 
''l'ch'''sus'' di 

508.558,61 :!Oo.ooo,m 99.370,15 29.811,0 139.341,9" 41.802.Se 78.329,17 22.899,75 

Polistena (RC) 

Istituto Tecnico 
Sup~riorc 
IO .ivl ()n3CO~' dì 508.558,GI :WO.OOO,()( 99.370X 29.811,04 78.329,1 22.899,75 

Coscn:t.a 

Istituto 'j·(."Cnico 
Superiore 
"Efficienza 508.558,61 200.000,oe 139.341,93 41.802,58 78.329,1 22.899,75 
energetica" dj 
Reggio Calabria 

Istitu[O Tecnico 
Superiore uTirrcno" 434.181,8" 130.254.5 278.683,86 83.605,16 156.658,34 45,794,51 
di Fuscaldo (CS) 

3.2 Il Sistema del/1,r/m::jone e F017JJa:::joIlC Temica 511petiore - IFU 

Tra le proposte dell'offerta formativa dell'Istruzione Supel10re non universitaria, che riunisce 

varie tipologie di istituzioni specializzate in settori disciplinari differenti, si co]Joca anche il 

sistema dell'Istruzione e Formazione Teclùca Superiore (IFTS). Il sistema dell'IFTS, istituito a 

partire dalla Legge n. 144 del 1999, integrato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Mitùstl'i 

del 25 gennaio 2008, è articolato in percorsi, di durata annuale, comprendenti al suo interno ore 

di attività teorica, pratica e di laboratorio, finalizzati al conseguimento di un certificato di 

specializzazione tecnica superiore. 

In rapporto alla gualità e alla spendibilità delle competenze acqmslte al termine del percorso 

formativo, la proposta formativa dell'IVfS è diretta a raggiungere standard omogenei sia a liv~,-
I 'ti' e , 

nazionale che nell'ambito dell'Ulùone Europea. /,y~,~\ 1h.\ 
tJ hl' \ 

1'\ 

1/ "B 
z o' 
~ ,.è:/ 

-------------------------------------------------------~~~ .~ 
Piano Triennale 2016-2018 Istruzione Tecnica Superiore 1~,:....BJJ.§· 



I percorsi formativi proposti fanno, pertanto, riferimento alla classificazione delle professioni 
relative ai tecnici intermedi adottata dall'Istituto nazionale di statistica e agli indicatori di livello 

previsti dall'Unione Europea per fa,rome la circolazione dei titoli e il riconoscimento reciproco 

delle qualifiche in ambito comunitario. Attualmente si fa riferimento al IV livello della 

classificazione comunitaria delle certificazioni. 

I percorsi IFTS si rivolgono generalmente a studenti in possesso del diploma di scuola secondaria 
superiore e del diploma professionale quadriennale di tecnico conseguito nell'ambito 

dell'Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), ma anche a coloro che non sono in possesso 

del diploma di istruzione secondaria superiore, previo accreditamento delle competenze acquisite 
in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro successivi all'assolvimento dell'obbligo 

di istmzione. Possono accedere a questa tipologia di percorsi anche adulti occupati che hanno 
l'esigenza di riqualificarsi per esigenze lavorative o adulti inoccupati e disoccupati che vogliono 

ampliare le proprie opportunità. 

L'Istruzione e FOlmazione Tecnica Superiore nasce dalla collaborazione n'a un'Agenzia 

Formativa, una Scuola Secondaria Superiore, l'Università, un Centro di ricerca e un'Impresa, che 
si organizzano in un Polo Formativo. l principali obiettivi consistono nel: 

rafforzare la collaborazione tra il territorio, il mondo del lavoro, la ricerca scientifica, la 

fOl1nazione professionale; 

creare un percorso pl'ofessionalizzante che possa offrire un buon livello di spendibilità in 
ambito produttivo; 

colmare la necessità di figure professionali "intennedie" con buone conoscenze e 

competenze tecniche 

La Regione Calabria ha finanziato, nell'ambito della programmazione dei fondi strutturali 

2000/2006, diversi percorsi fonnativi dando attuazione agli Ìndidzzi del Comitato Regionale per 

l'IFTS costituito da rappresentanti della Regione, delle Province, dell'Ufficio Scolastico Regionale 
(USR) delle Università e delle Parti Sociali. 

Le aree economiche interessate sono state il Tmismo; Agroalimentare; Ambiente e 

sperimentazioni colturali; Efficienza energetica; High tech; Design. 

l risultati di questi percorsi presentano numerose criticità. Sia sul versante della programmazione 
e qualità della didattica dei percol'si erogati, che in tennini di performance sul versante della 

spendibilità in ambito regionale. I livelli di occupazione raggiunti si attestano intorno al 20%., 

Da segnalare, infine, le irregolarità registrate nelle azioni di controllo connesse alla gestione dei 

fondi strutturali che hanno detenninato, in alcuni casi, revoche del contributo assegnato. 

3.3 l Poli TeOlù'o - Prqftssiol1t1li 

I Poli Tecnico - Professionali sono delle strutture formative composte da istituziotù scolastiche, 

organismi di formazione, imprese, università, centri di 11cerca, che operano per la qualificazione e 
professionalizzazione delle persone che vi si iscrivono. 
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Nei documenti fondativi i Poli vengono disegnati come: 

un ambiente di apprendimento in contesti applicatiyj e di lavoro, dove si raccolgono e si 

coordinano saperi, tecnologie, intelligenze e professionalità; 

un contesto didattico strutturato nelle risorse, nei ruoli, nel percorso, nel risultato atteso 

ed e,roca un contesto ape11:o, ricco, fluido, composito; 

un luogo dell'apprendimento in situazione che può essere insel1to all'interno di attivit.'Ì 

produttive e/o professionali. 

L'azione formativa dei Poli si riconduce ad attività mirate a favo1'Ìre: il successo formativo e la 

partecipazione alle attività scolastiche, l'orientamento scolastico e professionale, l'ampliamento 

delle attività curricula11 ed exttacurr.iculari delle istituzioni secondarie di secondo grado per lo 

sviluppo di capacità propedeutiche alle competenze tecnico-professionali della formazione 

superiore, la formazione in alternanza, la promozione degli intel;renti di istruzione tecnica 

superiore- 1FTS e 1TS, la fOlmazione imprendit011ale, la formazione per l'acquisizione di 

competenze scientifiche in collaborazione con le istituzioni universitarie e di r.icerca e la 
formazione continua dei docenti. 

I percorsi sono rivolti a giovani in cerca di inserimento qualificato nel mercato del lavoro ed agli 

adulti occupati che hanno necessità di mantenere aggiornate le proprie competenze. 

In attuazione delle disposizioni contenute nella Legge 35 del 2012 concernenti i\1ism'C di 

sClllpl[pca::;jOllc IJ promoiloTle dell'ìstl7l!{fo1le tecnico - prq(eJJiollale, con Decreto dirigenziale n. 4271 del 
20.03.2013 la Regione Calabl1a ha approvato il Piano Triennale per la Costituzione dei Poli 

Tecnico - Professionali 2013/2015 con il quale sono stati individuati gli Ambiti settol'.iali 

regionali correlati e coerenti con le vocazioni produttive e di innovazione strategica del territorio. 

Con lo stesso atto è stato promosso l'Avviso Pubblico per la costituzione dei Poli Tecnìco­

professionali nella filiera del Turismo nella sua complementarietà con quella dell'Agroalimentare. 

Lo stanziamento complessivo è stato di 8,6milioni di euro; risultano approvati e costituiti gli 11 

Poli riportati nella tabella 5. 

La Regione Calabl1a ha finanziato i Poli Tecnico Professionali per la realizzazione di percorsi 

founativi aggiuntivi per studenti e operatori finalizzati: 

allo sviluppo di competenze trasversali mediante attività laboratoriali scientifiche, azioni di 

alternanza scuola, formazione e lavoro, stage e tirocini all'estero diretti all'acquisizione di 

competenze di lingua straniera dei livelli B 1 e B2 del quadro europeo delle lingue; 

al rafforzamento di competenze dirette legate all'accoglienza e alla gestione di sttutture 

turistico - ricettive, delle competenze degli operatori nei settori della ricettività e della 

l1storazione, delle competenze specialistiche nella promozione e marketing delle filiere 
turistiche e delle attività culturali. 

I corsi sono stati avviaci nel 2014 e risultano attuahnente in corso di realizzazione con 

conclusione prevista al 31.12.2016. /~~/ ......"?' 41 , 

(t:.JUl \)..•...•"V'~f\~."" 
-z. <:T ahella 5 - Regione Calabria. Poli Tecnico Professionali ~ O .... 
'''''-' ~ 

------------------------------------------------------------------------ ~~~ ~\~/
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I~mbiti regionali settori,"i i 
lstitllti Capofila Denominazione Polo Sede 

I delle Aree tecnologiche 

i 
Istituto d'lslruzionc Polo Tccnico-professionale pL't il turismo c la 

Palmi (Re)i SupcnorcH L. Einaudi·' \'nlorrl.?a%ionc del bergamotto 

lPSSAR Polo Tecnico Pro[cs..<;Ìona!c pcr i sen'i"i tu"i,tici c la 
Castrm-iIlari (eS)

"Karol Wojtylan \'rt1orÌ%zu%ione dci prodotti orattcnz,,,,nti il territorio I 
Istituto d'lsttuzione Supt..-iorc Polo Tecnico-profcss;onalt: per i Sen'i,,; Turistici I

Cosenza
"ìvtancini l1 lnmmuivi 

Fruizione e valorizznzionc 

del l''.ltrirnonio cultur.de Istituto di Istru"Jonc 
Polo TcCtlìco-profcssionalc per i sen-i"i e la nstoraz;onc Polistena (Rq

$upc..-iorc "C.Renda" 

IIstituto Istn17jo"c Superiore Polo Tecnico-professionale l'e, l'accoglìcro:ll rurale c 
Catanzaro 

l Vittorio Etrutnuclc Il sociale 

Il st;n'to Pro[c""ional" di Stato Polo Tcc"ic{)-profcssiol4~lc 
per L'Enoga."'tf()OOffiia e S<,vcmto (CZ) 

i L'Ospitalitu' Alberghiero per l. yalorinaz;onc dci siri culturali 

Polo Tccnico-profession.lc pcr In rCnlìZ7.:lzionc d~-i 

l PS$i\lt!\ "E.C;<1g1iardi" processi artigianali c trnsfofrrnIF:ionl abrro~alimcl.ltari con Viboy"lcmÌll 

produzioni tipiche dci territorio 

Polo -rccnico-l'rofessiounle p~-r la Viticolltlm cd Enologla 
I.1,S." G_Ga!lg'~c" Cirò marina (KR) 

C Promozione dci Prodotto Enologico 

Polo Tecruco-profcssionalc pcr hl promozione delle 
I L P .s.AJt Paola Paola (CS) 

Eecellcm:c ProduttÌ\'c C per la Dieta l\le<utcrrancn 
Sistema agro....Umcnture 

Polo Tccnico-profL"$:<Ìon.le p~'t; $ervizi per la produzione 
l stituto di Istruzione dci prodotti biologici e l'intcrnazionalizznzìollc dei 
Superiore "Sandro Pertlni - Crotoneprodotti "h'tÌcoli 
Santonc" 

lstitum d'lstnlzionc Superiore Polo Tccnico-professionale .\groalimclllarc c diet<~ 
I Rosamo (Re)OVina" mcditcrrnnca 

Hm/e: nOJ1re elabora~()ni 
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4. Gli obiettivi generali e la strategia per il triennio 2016-2018 

I mutamenti intervenuti negli ultimi anni hanno evidenziato come la conoscenza costituisca la 
leva sulla qu.'lle agire per sostenere le competizioni attuali a future. Lo sviluppo di un territorio 

presuppone un'infrastmttura formativa fondata su specializzazione e complementarietà, 
sull'integrazione dei soggetti formativi e sulla collaborazione con le imprese, in grado di mettere 

in rete opportunità dirette ad accompagnare le persone nelle transizioni e farle crescere nel 

mercato del lavoro. In questa direzione gli Orientamenti dell'Unione Europea sottolineano la 

necessità di intensificare le misure per combattere la disoccupa.zione giovanile, migliorando la 

pertinenza del percorso formativo rispetto al mercato del lavoro. 

In questo ambito, la Regione Calabria intende avviare iniziative a sostegtlo dell'acquisizione di 
competenze da parte dei propri giovani più vicine ai fabbisogni dell'econom1.'l. regionale, 

promuovendo in particolar modo i percorsi formativi degli ITS che concorrono in maniera 

rilevante alla realizzazione di una filiera formativa capace di rispondere alle esigenze delle filiere 

produttivc regionali. 

Le filiere regionali rilevanti sono quelle individuate nella Strategia di specializzazione intelligente ­

S3 Calabria caratterizzate da alti indici di specializzazione, dalla preesistenza di una offerta di 
innovazione, dal ruolo strategico rivestito nel contesto nazionale, dalla pCl'vasività sul territorio 

regionale e dalla rilevanza delle sfide tecnologiche. 

Attraverso la programmazione dell'offerta fOlmativa regionale delle Fondazioni ITS si intende, 

prioritariamente, contribuire alla diversificazione innovativa e creativa dell'economia regionale, 

alla riqualificazione dei settori tradizionali, all'innalzamento dei profili tecnici operanti nelle 

imprese. Si è consapevoli che per rilanciare il sistema produttivo regionale e garantire la crescita 

della base occupazione è necessario prioritariamente rendere disponibili competenze in grado di 

promuovere e accompagnare una riqualificazione innovativa e di sostenere le sfide tecnologiche 

imposte dall'ampliamento dei mercati di riferimento. 

Le filiere a più alto potenziale innovativo e occupazionale per il futuro, che evidenziano ampi 

spazi dì crescita nei guaii sviluppare nuove imprese e nuovi e migliori posti di lavoro, sono le 

filiere dell'agroalimentare e dell'enogastronomia, del turismo, delle industrie culturali e creative. 

Considerate le criticità riscontrate nella prima fase di operatività delle Fondazioni ITS, la Giunta 

Regionale intende: 

• 	 strutturare una offerta di ist111zione superiore tecnica accanto e in stretta relazione con quella 

f01'1lita dall'università per incoraggiare i giovani calabresi a dotarsi di competenze tecniche e 

professionalizzanti; 

• 	 ridurre ilmisllJatch tra competenze e skills richiesti dal mercato del lavoro e quelle offerte dai~- . ' . 
. l l' . . . . A~'è>v.. - (>;-~

curncu a sco astlci e 1.l1llversltan; 	 I~ 1\ ~"" 
'v ~\ 

• limitare la separazione tra i processi di istruzione e formazione e il sistema delle im~ ~ 
____________________anche attraverso il collegamento del sistema dell'apprendistato in alta formazione 

~______________________________agli ITSl?,
\~j 

tI
~__________________ 	 6' 
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•. 	amplificare la conoscenza dei percorsi ITS verso le famiglie e la promozIone presso le 

Imprese; 

• 	 rilanciare questa nuova offerta di alta formazione in ambito europeo per consentire la 

partecipazione degli studenti ITS a Erasmus e in particolare a Erasmus placement, che 

consente di svolgere tirocini ed esperienze lavotative presso imprese europee; 

• 	 sostenere la partecipazione a progetti europei in partenariati interessanti sia per le istituzìoni 

educative e le imprese calabresi coinvolte. 

• 	 dotare le istituzioni formative di laboratori e attrezzature adeguate alle crescenti innovazioni 

tecnologiche; 

• 	 incentivare il merito e la partecipazione da parte degli studenti proventi da famiglie 111 

condizioni economiche wantaggiate; 

• 	 rafforzare la qualità e l'efficacia dell'offerta formati,'a attraverso lo sviluppo di azioni dì 
valutazione delle performance in termini dì esiti formativi e occupazione, nonché dì azioni dì 
orientamento scolastico e professionale. 
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5. Gli indirizzi prioritari e le prospettive di sviluppo 

La programmazione dei percorsi ITS nel trienruo in questione dovrà essere realizzata attraverso 

una pluralità di azioni finalizzate a: 

VI110VtJl''fI il sis/eH/a flrnlo/ilJO regùmale COli parlitolare otten!!J.o1/e cII rqfjòr{aJllCllto delle c01l1pelmi! t'biaue 


degli stlldm/Ì, all'illlegra~OIle del sistema ITS COli il mOl1do del I(moro e COI1 le illlprese, al/a maggiore 


apertura ùllema~ol1ale, all'ado::jone di approcci didattici ùlllollalù,i e al miglioramento del/a capacità di 


aNlodiagllosi, t1,,/ollalllta!:jollf1 (J 1)(1/;Jta!{joJle delle Fonda::;jolli. 


Per il conseguimento di questi obiettivi specifici, di seguito si riportano gli indirizzi prioritari e le 

prospettive di sviluppo che dovranno essere incolporati nei Bandì, negli Av'\risi e nelle procedure 
attuative del presente Piano Triennale. 

A. Stretta relazione con il sistema delle imprese e della conoscenza 

II sistema degli ITS regionale dovrà ricercare una più forte sinergia con il sistema produttivo e 

con il sistema della conoscenza, sia ampliando la base socÌetaria delle Fondazioni che favorendo 

la costituzione di partenariati finalizzati alla ricerca e alla formazione su temi specifici di interesse 
strategico per le imprese. 

II rapporto con le imprese risulta determinante nelle diverse fasi di sviluppo del progetto 

fonnativo (progettazione, selezione, codocenze, testimonianze, ecc..) poiché garantisce la 
f0l111azione di figure professionali competenti, flessibili e coerenti con i fabbisogni di innovazione 

del sistema produttivo. 

La Regione ha già promosso, nell'ambito delle attività di partenariato connesse all'attuazione della 

Strategia di specializzazione intelligente, azioni tese a ricostruire la domanda di fOlmazione 

specifica delle imprese nelle dhTerse Aree di Innovazione. 

Ultel:iore segmento di stretta relazione con le imprese è lo stage che vede al centro oltre alla 

figura dell'allievo quella non meno importante del tutor aziendale nell'orientare e finalizzare 

1'apprendimento. 

B. Rafforzare il sistema organizzatiyo delle Fondazioni 

Per il prossimo triennio risulta prioritario favorire lo sviluppo di una crescente autonomia degli 
ITS rispetto agli istituti scolastici di riferimento. L'obiettivo è quello di creare dei centri di 

formazione con respiro regionale per ogni Area Tecnologica al quale collaborano diversi istituti 

superiori, assieme alle aziende e alle università. Tale configurazione petmetterebbe la 

riconoscibilità e l'identità degli ITS quale anello di congiunzione tra scuola e mercato del lavoro 

per rispondere ai fabbisogni emergenti a prescindere dal territorio d'origine. 

Si potrà prevedere l'istituzione di ulteriori Fondazioni ITS con l'obiettivo di incremental:e::'b:-.- 0-';,
/ 'ò't- Vi/! . 

l'offerta formativa nelle filiere produttive a più alta poten7ialità di crescita indicate nella strar~a f\ ;,o....~••, 

regionale (in primis agroalimentare ed enogastronol1ùa) attraverso .l'emanaZione di uno spe~~~.,r~ I 

-----------------------------------------------------------------------------~\~ ~~ 
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Avviso pubblico. La selezione delle proposte di candidatura dovrà avvenire sulla base dei seguenti 

criteri di valutazione che garantiscano: 

a) 	 l'affidabilità del soggetto attuatore dal punto di vista organizzativo/struttura.le; 

b) 	 l'affidabilità del soggetto attuatore dal punto di vista delle competenze specifiche l1.Spetto 
all'a.ttività di riferimento; innovatività/qualità della proposta di candidatura. disponibilità di un 

patrimonio che garantisca la piena realizzazione di un ciclo completo di percorsi e l'av,\rio di 

uno succeSSIVO; 

c) 	 la disponibilità di 11.sorse dedicate - stllltturali, professionali, strumentali, logistiche, finanziarie 

- rese disponibili dai soci, tali da garantire una loro partecipazione attiva; 

d) 	 ImplemenL'lzione di una rete di rcla.zioni stabili con imprese e/o sistemi/organizzazioni di 

imprese in ambito interregionale e internazionale, funzionali a garantire una 11.caduta 
dell'attività formativa ulteriore 11.Spetto al ten1.torio di rifel1.mento, ahneno in termini di 

occupabilità/mobilità dei giovani e 11.Sposta ai fabbisogni delle imprese. 

C. 	 Aumento della viSibilità dell'offerta fOlmativa 

Le attività di orientamento e di promozione sono state gestite nel passato dalle singole 

Fondazi01ù e sono sta,te rivolte essenzialmente ad alimentare le iscrizioni ai rispettivi corsi 

nell'ambito dei territori. di influenza. Tale approccio non ha consentito una diffusione di 

conoscenza specifica sulle opportunità concrete offerte agli studenti in uscita dai percorsi della 

scuola secondaria e alle fanùglie. E' mancato un unico punto di accesso al sistema e, in molti, casi 
la scelta degli studenti è avvenuta in modo inconsapevole. 

E' evidente quindi che nel prossimo tdenruo deve essere incrementata la visibilità dell'offerta 

formativa sia in una logica regionale che nelle regioni limitrofe al fine di favorire una più ampia 

offerta a disposizione dei diplomati e contemporaneamente assicurare selezioni che consentano 
di individuare i migliOl1. candidati, i giovani che dimostrano maggiore interesse e attitudine al 

percorso formativo. 

Questo modello di promozione consente un maggiO!: raccordo tra gli stakeholder e garantisce una 

gestione in trasparenza dei diversi percorsi di studio. 

Dovranno essere privilegiati gli st1U1l1enti lveb-based e garantita una copertura sui principali canali 
sociai. 

D. 	Valorizzazione dell'interregionalità e apertura internazionale 

La futura programmazione degli ITS dovrà dare priorità agli interventi capaci di formare 
COll'lpetenze per rafforzare la dimensione intel1.1azionale dei sistemi produttivi e di erogazione dei 

servizi competitivi. 

l'ur mantenendo uno stretto contatto con l'economia dci territori, gli ITS dovranno Vl'\1011.ZZare le 

proprie attività, sia stabilendo nuove connessioni con le altre regioni, sia in ambito estero. 

L'obietti"o è duplice: dl'\ un lato l'incremento dell'offerta a vantaggio dei giovani del nostro 
territorio regionale rela.tivamenrc ad ambiti non coperti dalla programmazione delle fondazioni, 

dall'altro la promozione della capacità di sviluppare percorsi in una logica interregionale o, in 
prospettiva, internazionale. 
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Dovrà essere postR, inoltre, particolare attenzione nella progettazione dci percorsi all'espe11enza 

di stage svolte all'estero in connessione con le opportunità offerta dal Programma Erasmus+. Si 

tl:atta di un elemento importante, non solo dal punto di vista del potenziale ampliamento delle 

conoscenze tecniche, ma anche per le conoscenze linguistiche, relazionali e sociali determinati da 

quest~ eSpel1enze. 

E. Allargamento delle attiyità e promozione dei servizi 

Le Fondazioni 1TS dovranno poter assumere una maggiore visibilità e 111010 nel contesto 

regionale attraverso lo sviluppo di attività funzionali ed integrate con la proposta fonnativa. Si fa 

rifel1mento, in pl1mO luogo, all'incremento della gamma di percorsi fonnativi da indirizzare a 

numTÌ target, ad attività di ricerca, p/neel1lC1!! e servizi fruibili anche alle imprese. 

Anche la promozione di una diversificata gamma di servizi costituirà un elemento qualificante 

della futura programmazione. Dallo sviluppo di un'offerta di residenzialità in grado di assicurare a 

tutti i potenziali candidati di frutte del servizio superando i limiti tenìtonali e logistici, allo 

sviluppo di competenze linguistiche e di soft skill sempre più c11lciali per l'inserimento nel mercato 
del lavoro. 

Un sistema plurale con un'offerta molteplice di sel'vlzi potrà consentire di attrarre l'interesse di 

studenti provenienti da altre realtà terri.toriali. Dovrà essere garantita nella prossima 

programmaz10ne anche la possibilità di ospitare g11lppi di studenti e docenti in scambi 

in ternazionali. 

F. Ampliamento e qualificazione dell'offerta fOl1nativa 

Per rispondere ai fabbisogni del mercato del lavoro e delle imprese regionali è necessal10 

qualificare l'offerta fonnativa in term.Ìlù di capacità di sviluppare competenze adeguate a 

supportare i processi di innovazione, s,riluppo competitivo e di rìposizionamento di singole 

imprese o di compartilfiliere, coerentemente a quanto previsto dalla "Strategia regionale di 

1"Ìcerca e innovazione per la specializzazione intelligente" - S3 Calabria. 

La Strategia, approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 28 luglio 2016, 
evidenzia come la strategia di ricerca e di innovazione debba essere affiancata da una strategia 

coerente sul capitale wnano ed evidenzia come lo sviluppo delle competenze scientifiche, 

tecnologiche, tecniche e professionale, rappresenti un segmento crucìale della infrastl1lttura 

formativa regionale chiamata a concorrere alla realizzazione di una filiera formativa capace di 

rispondere alla domanda delle filiere produttive regionali. 

L'offerta fonnativa ITS dovrà altresì concorrere all'attuazione della strategia dell'Unione per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 

territoriale definita nel POR Calabria 2014/2020 con particolare liferimento all'Asse 11 e 12 ­

Obiettivo tematico 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazio.-.4-::-~,)~·W,r "" 
1: • l l l' diproless10na e per e competenze e appren mento permanente. Il;:;~~ 4>/~.~"6.' 

In particolare, la progettazione formativa dei percorsi do'nà prevedere: 
~u t o:. 
iU-l \4;//} o. 
\"l. '~';:;cl'\~ .~., 

"~.YJ'...-"'il ~ .. \'-,'/~~ 
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- adeguate azioni finalizzate all'inserimento Iavo.rativo, tra cui stage aziendali e tirocinì formativi 

da svolgere obbligatoriamente in imprese coerenti rispetto al percorso formativo per almeno il 

30% della durata del monte ore complessivo del corso. Tali attività possono essere svolte 
anche in altre regioni italiane o all'estero, o organizzate secondo le modalità previste per i 

Rercorsi in alternanza; 

azioni per il sostegno all'avvio di nuove imprese (attività di consulenza individuale o 

comunque a piccoli gmppi omogenei per la progettazione e implementazione di un piano di 

impresa/accompagnamento e fornitura di servvi consulenziali in fase di sviluppo e a'\'vio del 
piano medesimo; 

attività di tutoring per il supporto degli allievi in ingresso ed in uscita dal percorso f01mativo e 
per promuovere il .raccordo con i tutori aziendali/imprenditori nelle aziende in cui gli allievi 

svolgono lo stage/tirocinìo; 

forme di accompagnamento e/o supporto che possano agevolare la frequenza del percorso ed 

il successo fonnativo dei frequentanti, con particolare riferimento alle pari opportunìtà e agli 
eventuali occupati iscritti ai corsi, per i quali possono essere O previsti percorsi personalizzati 

al fine di conciliare i loro impegnì di lavoro con la frequenza dei percorsi; 

- l'eventuale presenza di soggetti sostenitori (imprese e enti) deI progetto che apportino valore 

aggiunto attraverso la messa a disposizione di risorse umane, sttumentali, logistiche ed 

economiche. 

G. Favorire l'integrazione funzionale tra i diversi percorsi dell'istluzione teClùca superiore 

lvligliorare la coerenza, complementarietà e organìcità dell'offerta complessiva costituita dalle tre 

tipologie di intervento (ITS, IFTS e Poli) specializzando l'offerta ITS come segmento fortnativo 

complementare all'offerta formativa universitaria, per rispondere ai bisogtù di competenze 

tecniche da parte del sistema produttivo regionale. 
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6. Il quadro delle risorse finanziarie 

Il Piano regionale triennale 2016-2018 degli 1TS risulta sostenuto dall'assegnazione annuale delle 

risorse del M1UR e dal relativo cofinanziamento regionale. Accanto a tali 11.S0rSe, la Giunta 

Regionale intende destinare all'attuazione del Piano le risorse rinvenienti dal POR Calabria 2014­
2020. 

Per il 2016 l'assegnazione a valore sul fondo di cui alla legge n. 296 del 27 dicernbre 2006, articolo 

1, comma 875, per come modificato dall'art. 7, comma 37-ter della legge n. 135 del 7 agosto 2012 

è stato di 250.938,00 curo a cui si è aggiunto un cofinanziamento regionale pm:i a 75.280,00 euro. 

La Giunta Regionale, con l'obiettivo di sostenere una pianificazione plurìennale che valoriz:1'À i 

percorsi fonllativì in stretto raccordo con le esigenze provenienti dal contesto lavorativo e che 

punti ad innalzare il livello di qualità complessiva, soprattutto con rifel-ìmento all'innalzamento 

degli esiti occupazioni dei percorsi finanziati, intende assegnare per il triennio 2016/2018 una 

quota di risorse pari a 4,5 Meuro rinvenienti dall'Azione: 

Azione 10.6.1 Interventi qualificanti della filiera dell'lst!uzione e Formazione Tecnica 

Professionale iniziale e della Formazione Tecnica Superiore (Qualificazione della filiera 

dell'istmzione Tecnica e professionale, con particolare riguardo alle fasce più deboli; 

azioni di sistema per lo sviluppo e il coordinamento degli lTS e dei Poli tecnico 

professionali) del POR Calabl1.a 2014/2020; 

Alle risorse del FSE si aggiungeranno le risorse del FESR per un importo di 1 Meuro a valere 
sull'Azione: 

Azione 10.5.7 - Interventi ÌnfrastmttU1:ali per l'innovazione tecnologica e laboratori di 

settore e per l'ammodernamento delle sedi didattiche. 

Con riferimento alla tempista e modalità di attuazione si assumono le seguenti fasi: 

Adozione del Decreto di destinazione delle risorse per ogni tipologia di percorso della 

filiera dell'Istruzione Tecnica e Superiore (novembre 2016); 

PubblicazÌone l Avviso pubblico annualità 2017 (gennaio 2017); 

Valutazione istanze e pubblicazÌone graduatorie (aprile2017). 

Per il biennio 2016/2017, a seguito di Opp011llna valutazione di coerenza programmatica con il 

POR Calabria 2014/2020, potrà essere incrementata la dott'\zione già assegnata alle Fondazioni 

ITS per il biennio 2016/2017. 

L'adozione delle diverse procedure sarà preventivamente sottoposta alla Autorità di Gestione del 

POR Calabria FESR FSE 2014-2020 per la valutazione di coerenza programmatica c verifica 

dell'applicazione dei cl1.teri di selezione, approvati dal COl1ùtato di Sorveglianza del 05.02.2016. ~r:-;-, 
/.~~ ~V'"

;"..... ~\ 
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7. Il sistema di monitoraggio e valutazione 

In coe.tenZa con le indicazioni delle Linee Guida in materia di m01ùtoraggio e valutazione 

dell'istruzione tecnica superiore, definite con decreto del 7 febbraio 2013, Allegato A, punto 5, 

lettera b), condivise ed integrate in sede di Conferenza Unificata il 17 dice1nbre 2015, la Giunta 
Regionale ritiene fondamentale monitorare i risultati raggiunti. 

Il monitoraggio e la valutazione rappresentano elementi indispensabili per verificame l'efficienza, 

l'efficacia e la capacità di impatto del Piano Triennale in termini di successo formativo, di 
placc!JJe1lt realizzati, di numero e tipologia di profili formati, numero di occupati, ecc. 

Ferme restando le disposizioni in materia di monitoraggio e valutazione del sistema di cui alla 

nOlmativa vigente, si intende istituire un sistema di monitoraggio che preveda ulteriori momenti 

di valutazione rispetto a quelli nazionali, per come di seguito articolato: 

1I1ollitoraggio iN ilincre, prevedendo incontri per ciascun percorso da tenersi entro lo 
syolgimento del 30'lj() del monte ore. Nel corso dell'incontro ogni ITS presenterà la propria 

attività e le prospettive a breye e medio tel1Dine, i propri fabbisogni formativi e le aspettative 
rispetto alle attività finanziate; 

MOllitoraggio jìJJolr: sulla base degli esiti del monitoraggio in itinere e delle problematiche emerse 

in fase di realizzazione, sarà valutata la possibiliti di l'calizzare, presso gli uffici regionali, un 

incontro finale che fungerà da momento di. valutazione del percorso progettuale e da verifica 

dei risultati raggiunti. In quest'occasione verranno raccolte anche eventuali proposte per 
successive attiviti fOlmative da programmare. 

Inoltre, poiché la verifica delle ricadute occupazionali delle iniziative formative è obiettivo 

strategico l verrà predisposto un sistema di rilevazionc che cOl1sentÌt:à un feedback continuo con il 
mondo del lavoro e quindi la più efficace programmazione. 

Per garantire un efficace e costante controllo sulle risorse irnpegnate Clascun ITS è tenuto a 

fornire all'Amministrazione, i dati e le informazioni per il l11onitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale del programma i1nunesso a finanziamento, secondo la periodicità richiesta. 

In relazione alle necessarie a7ioni di accompagnamento ai percorsi ITS attivi sul territorio 

regionale, sarà costituito con successivo provvedimento un Gmppo Tecnico a cui verrano affidati 

i compiti di monitoraggìo e valutazione. 

1 ConIa "Buona Scuola" le risorse vengono distribuite agli ITS sempre pìù sulla base della qualità e soprattutto sulla base della 
capacità di un istituto di garantire o meno lIna occupazione ai propri diplomati. In particolare, il 30% delle risorse destinate agli 
ITS d'ora in poi sarà assegnato su parametri qualitalivi basati, per il 40%, suU'occupabilità dei ragazzi. Gli rrs che riceveranno 
una valutazione inferiore a 501100 non rìceveranno finanziamenti e, dopo 3 anni di valutazioni negative, non potranno più 
rilasciare titoli di studio. 
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8. Il quadro normativo 

1. 	 Artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di 
istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 

2. 	 Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275- Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 
59 - e in particolare l'art. 7 che disciplina le reti di scuole; 

3. 	 Legge 17 maggio 1999, 11. 144 - ?vIisure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché 
disposizioni per il riordino degli enti previdenziali e in particolare l'art. 69 che ha istituito il 
sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore ( IFl'S); 

4. 	 D.M. del 31 maggio 2001 n. 174 - Disposizioni in materia di certificazione nel sistema di 
formazione professionale. 

5. 	 Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 - N orme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della 
L 28 marzo 2003, n.53. 

6. 	 Decreto del Presidente del Consiglio dci Ministl1 del 25 gennaio 2008 recante Linee guida per la 
riorganizzazione del sistema dell'Istruzione e Formazione Tecnica Supel10re (IFTS) e la 
costituzione degli Istituti tecnici superiori" e reL.'1tivi allegati: l"\ll. 1; Linee guida per la costituzione 
degli Istituti Tecnici Superiori; All. 2: Istituti Tecnici Supel10ri: schema di statuto; All. 3: i piani di 
in terven to terri toriali; 

7. 	 Accordo in sede di Conferenza unificata 16 dicembre 2010, riguardante l'adozione delle linee 
guida per realizzare organici tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale, a norma dell'art. 13, comma 1 quinquies, della legge n. 40;2007; 

8. 	 Decreto del 7 settembre 2011 del Iviinistro dell'Istruzione, Università e Ricerca di concerto con il 
~iinistro del Lavoro e delle Politiche Sociali recante "norme generali concernenti i diplomi degli 
Istituti Tecnici Superiori e relative figure nazionali di riferimento, la \"erifica e la certificazione 
delle competenze"; 

Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 1110diflcazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 

- Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo - e in particolare gli artt. 50 - 52; 


10. Legge 	28 giugno 2012, n. 92 Disposizioni in materia di rifol1na del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita; 

11. Decreto del 5 febbraio 2013 	 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell'area 
"Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - Turismo" degli Istituti Tecnici Superiori, 
delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico ­
professionali"; 

12. Decreto del 7 febbraio 2013 del Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca di concerto con il......-.-,&..·- ........ 


'M~n~stro del, Lavoro .e delle P~liticbe Sociali, del Minis~o ~ell~ Sviluppo Econ~mico e/~~"t.\ . Q~,,~\ 
Ministro dell Econonna e delle Finanze recante "Ll11ee GUlda d! CUI all'art. comilli 1 e 2, (ijl t 
legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione dell'istru~ 
tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori"; \$ç) .~&,; 

"_~" \ ~" Y 
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13. Accordo del 5 agosto 2014 tra Governo, Regioni ed Enti locali per la realizzazione del sistema di 
monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS; 

14. 	Decreto Interministeriale del 30 giugno 2015 recante la definizione di un 'luadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
Iilell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all'al1:. 8 del D. 19s 16 gennaio 2013, n. 13; 

15. Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, art. 45 e successivi provvedimenti attuativi; 

16. Legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, commi 45-52 e successivi provvedimenti attuativi; 

17. Decreto Interministeriale del 	 12 ottobre 2015 recante la definizione degli standard formativi 
dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 

dell'art. 46, comma 1, del D. 19s 15 giugno 2015, n. 81; 

18. 	Accordo rep atti n. 133/CU deI 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni, ed Enti locali, per la 
ripartizione del finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, 

previsto dall'art. 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, così come modificato dall'articolo 7, 
comma 37-ter del decreto legge n. 95 del 2012. "Modifiche ed integrazioni al sistema di 

monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS ai sensi dell'art 14 del DPCM 25 gennaio 2008 e 
del Decreto Interministeriale del 07 febbraio 2013; 

19. 	Accordo Conferenza Stato/Regioni n. 11 del 20 gennaio 2016 - Modifica del D.I. n. 91 del 7 
febbraio 2013 - Competenze comuni dei percorsi IFTS; 

20. 	 Intesa sullo schema di decreto recante: "Linee guida in materia di semplificazione e promozione 
degli ITS a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo 
dell'occupazione dei giovani Conferenza Unificata. Atto n. 42 seduta del 3 marzo 2016; 

21. Tabelle di riparto dei fondi statali e delle quote di premialità da assegnare agli ITS allegate alla 
nota 11IUR prot. n. 0004169 del 15 aprile 2016; 

22. 	Legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)", co. 821; 

23. Legge Regionale 30 dicembre 	2015, n. 32 "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Calabria per gli anni 2016 - 2018" 

24. Comunicazione della Commissione Europa "2020 Una strategia per 	una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva" Bruxelles 3.3.2010 COlvI (2010) Italia 2020 - Piano di azione per 
l'occupabilità dei giovani attraverso l'integrazione tra apprendimento e lavoro 16 giugno 2010; 

25. 	PON Pcr la Scuola Competenze e Ambienti per l'Apprendimento 2014-2020 approvato con 
decisione della Commissione C(2014) 9952 del 17.12.2014; 

26. Programma Operativo Regionale Calabria 	FESR/FSE 2014-2020 approvato con decisione della 
Commissione C(2015) 7227 del 20.10.2015. 
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Regione Calabria 

LJlpartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria 


L'Autoritil di Gestione del POR Calabria FESR FSE 201412020 

Parere di coerenza programmatica con ì contenuti dell'Accordo di Partenariato per la 
programmazione dei Fondi sfrtitturali e di Investimento Europei 2014/2020 e de! POR 
Calabria FESR FSE 2014/2020 

Oggetto: Piano Triennale 2016 • 2018 Istruzione Tecnica Superiore (I.T.S.). POR 
Calabria FESR FSE 2014/2020. Assi Prioritari 11 e 12 - Obiettivo tematico 10 - Azioni 
10.5.7-10.6.1. 

L'Autorità di Gestione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 

PREMEssa C'be in data 26.09.2016 al prot. 290134 è stato acquisito il Piano Triennale 
per l'Istruzione e la formazione Tecnica Superiore per il triennio 2016 - 2018 da 
cofinanziare con risorse del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, per complessivi 5,5 
ME, ripartiti sulle seguenti Azioni: 

Azione 10.5.7 (FESR) Interventi infrastrutfurali per /'innovazione tecnologica e 
laboratori di settore e per l'ammodernamento delle sedi didattiche per 1 ME; 
Azione 10.6.1 (FSE) - Interventi qualificanti della filiera dell'Istruzione e 
Formazione Tecnica Professionale iniziale e del/a Formazione Tecnica Superiore 
per4,5 ME; 

VISTI 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gB Affari 
Marittimi e la Pesca. e che abroga il Regolamento (CE) n. 108312006 del 
Consiglio; 
il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013, relativo al Fondo Sociale Europeo che abroga il Regolamento (CE) n. 
1081/2006; 
il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7.01.2014 recante 
un Codice Europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi Strutturali e 
d'Investimento Europeo; 

Cittadella regionale· Vìale Europa Loc. Germanelo - 88100 Catanzaro 
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Regione Calabria 


Dipammento Programmazione Nazionale e Comunitaria 


L'Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 

il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25.02.2014 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per quanto 
riguarda il modello per i Programmi Operativi nell'ambito dall'obiettivo Investimenti 
in favore della crescita e dell'occupazione; 
il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7.03.2014 che 
stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per quanto 
riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.03.2014 che 
integra il Regolamento (UE} 1303/2013; 
la Delibera 18.04.2014, n. 18, del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica recante "Programmazione dei Fondi strutturali e di 
Investimento Europei 2014/2020: approvazione delia proposta dì Accordo di 
Partenariato"; . 
la Decisione C (2014}8021 del 29.10.2014 con la quale ,la Commissione Europea 
ha adottato l'Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell'Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell'ambito della 
quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle 
Amministrazioni nazionali e regionali; , 
la Delibera 28.01.2015 n. 8 del Comitato Interministerìale per la Programmazione 
Economica recante "Accordo dì Partenariato per la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei 201412020 - Presa d'atto~; 
la Deliberazione n. 346 del 24.09.2015 con la quale la Giunta Regionale ha 
designato ,'Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; 
il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020, approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione -dì esecuzione della Commissione 
C(2015) 7227final del 20.10.2015; 
la Deliberazione n. 501 dell'1.12.2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso 
atto della suddetta Decisione di approvazione del Programma Operativo Regionale 
Calabria da parte della Commissione Europea; 
la Deliberazione n. 45 del 24.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha preso 
atto del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 e dell'Informativa sulla decisione 
finale della procedura di valutazione Ambientale Strategica 01AS} del POR; 
la Deliberazione n. 73 del 2.03.2016 con la quale la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano Finanziario del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; 

PRESO ATTO di quanto previsto dall'articolo 125 del Regolamento UE n. 1303/2013 
del Parlamento Europeo e del ConsigHo del 17 dicembre 2013 relativamente ai compiti 
in capo all'Autorìtà di Gestione; 

VISTE le Azioni 10.5.7 e 10.6.1 e i relativi criteri di selezione approvati dal Comitato dì 
Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 con procedura di consultazione 
scritta conclusa con nota n. 108139 del 4.04.2.016; 
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~egione Calabria 

Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria 


L'Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FS!: 201412020 

VISTO il parere di conformità ai Regolamenti Comunitari, Nazionali e Regionali 
rìJasciato dal Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza e allegato alla 
comunicazione prol 29.1656 del 28.09.2016; 

VISTO il Piano Territoriale per l'Istruzione e la formazione Tecnica Superiore per ii 
triennio 2Q16 - 2018; 

Ai sensi e per gli effetti di Quanto previsto dall'art. 125, paragrafo 3), lettera b) del 
Regolamento 130312013, nelle more dell'approvazione del Sistema di Gestione e 
Controllo del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, esprime parere positivo ln merito 
alla coerenza programmatìca con i contenuti dell'Accordo di Partenariato per la 
programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 2014/2020 e del POR 
Calabria FESR FSE 2014/2020 con la prescrizione che ii competente Settore percorra 
ogni utile azione volta a garantire il rispetto dei criteri e de!le procedure dì selezione del 
Programma Operativo. Il Setto.re dovrà, pertaflto, trasmettere gli atti successivi per 
l'ulteriore valutazione di coerenza. 

Cittadella regionale Viale Europa Loc. Germanelo - 88100 Catanzaro 

e-mail: segreleria.adg.fesr@regcaLit-pec:dipartimento.programmazione@pec.regione.calabria.it 


Tel. 0961 853405 


mailto:segreleria.adg.fesr@regcaLit-pec:dipartimento.programmazione@pec.regione.calabria.it
http:Setto.re

